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Dopo la batosta non meritata del Monterisi, 
il Cerignola vuole provarci fino alla fine

A Pescara per 
fare la storia

IN CAPITANATA REGGE 
IL CENTRODESTRA

Ballottaggio ad Orta Nova, mentre il forzista 
Azzone conquista Castelluccio dei Sauri
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La Curva Nord con un 
comunicato ufficializza la sua 
posizione: mai con Canonico. 
Un modo per rimarcare che 
continueranno a contestarlo 
anche se dovesse iscrivere il 
Foggia al prossimo 
campionato di Lega Pro, 
ribadendo che a loro non 
interessa se tutto finisse oggi 
o ricominciasse 
dell’Eccellenza. Ma cosa ne 
pensano tutti gli altri 
sostenitori rossoneri al di 
fuori della tifoseria 
organizzata? 

Il Servizio Anagrafe del 
Comune di Foggia comunica 
che, a seguito dell’intervento 
tecnico richiesto, è 
nuovamente attivo da questa 
mattina il servizio di rilascio 
delle Carte d’Identità 
Elettroniche (CIE) presso 
l’Ufficio decentrato della Ex 
Circoscrizione “San Lorenzo” 
- CEP di P.zza Giovanni XXIII. 
Il servizio era stato interrotto 
solo per un paio di giorni per 
motivi tecnici.

A Foggia il cambio di passo nella raccolta differenziata ha 
difficoltà a prendere sostanza, infatti ad aprile la percentuale 
di raccolta  arriva al 26,89% con una Produzione Procapite di 
rifiuti di Kg.36,74 al mese. A renderlo noto è Legambiente in 
una nota dove si rimarca l'assenza di coraggio nell’investire 
in un sistema efficace e capillare di raccolta porta a porta.

In casa ofantina non c’è tempo da 
perdere, ma soprattutto non c’è 
spazio per la delusione perché tra 
24 ore sul manto erboso 
dell’Adriatico di Pescara, la 
formazione ofantina affronterà la 
gara di ritorno valida per le 
semifinali playoff, con in ballo il 
pass per la finalissima nazionale. 
Sulla carta il verdetto sembra 
essere scritto, non fosse altro per 
lo svantaggio di tre in favore del 
club abruzzese, chiaramente la 
carta e le statistiche valgono ben 
poco,perché giudice supremo 
sarà solo il campo.
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Ad Orta Nova sfida aperta per il 
ballottaggio tra Di Vito e Tarantino

In Prim
o Piano

Le elezioni amministrative che 
hanno coinvolto quattro comuni 
della provincia di Foggia non sono 
state prive di colpi di scena, 
soprattutto nelle fasi finali dello 
spoglio. Il dato più significativo è 
rappresentato dalla bassa affluenza 
alle urne, indicativa di una 
crescente disaffezione verso la 
politica. Nei centri interessati dal 
voto, la partecipazione media si è 
attestata al 68,55%, in calo rispetto 
al 71,35% registrato nella 
precedente tornata elettorale. La 
sfida più avvincente si è consumata 
a Lesina, dove il sindaco uscente 
Primiano Di Mauro (nella foto in 
basso a destra), sostenuto dalla lista 
civica Lesina Azzurra, è stato 
riconfermato con un margine 
risicatissimo: appena due voti di 
scarto sull'ex assessora e vice 
sindaca Alessandra Matarante 
(Lesina Futura), fermatasi a 1.298 

preferenze contro le 1.300 di Di 
Mauro. Un risultato che 
potrebbe aprire la strada a 
ricorsi, alla luce delle tre schede 
contestate e delle 49 nulle, con 
l’ipotesi di un riconteggio 
complessivo sempre più 
concreto. Ad Orta Nova, unico 
comune della provincia con 
oltre 15.000 abitanti, si andrà al 
ballottaggio. 
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Tarantino

Di Vito



In Prim
o Piano

Dopo due anni di commissariamento 
per presunte infiltrazioni mafiose, la 
competizione elettorale ha visto 
prevalere al primo turno Domenico 
Di Vito, 37enne ingegnere sostenuto 
da tre liste civiche di centrosinistra, 
che ha ottenuto il 40,4% dei voti. A 
contendergli la fascia tricolore sarà 
Gerardo Tarantino (31,1%), 
espressione del centrodestra e 
candidato di Fratelli d’Italia, già 
sindaco tra il 2014 e il 2019. Sul 
fronte dei partiti, quello guidato da 
Giorgia Meloni ha ottenuto il 
risultato migliore con il 13,2%, 
seguito da Forza Italia al 9,1%. 
Pesante invece la sconfitta per il 
centrosinistra regionale: la 
candidata sostenuta dal 
vicepresidente della Regione 
Raffaele Piemontese, Angela Fazi, si 
è fermata al 17,8%. A Castelluccio dei 
Sauri, dove si è tornati al voto dopo 
le dimissioni dell’ex sindaco Gianni 
Di Francesco nell’autunno 2024, ha 
vinto Mattia Luciano Azzone (nella 
foto in alto a destra) con il 48,5% dei 
voti. Il candidato della lista 
Castelluccio Futura ha superato 
Antonio Del Prione, fermo al 42,2%, 

mentre Di Flumeri ha chiuso al 
terzo posto con il 9,2%. Infine, a 
Carapelle si è votato dopo lo 
scioglimento del Consiglio 
Comunale avvenuto nella primavera 
del 2024, in seguito alle dimissioni 
di sette consiglieri. La caduta 
dell’amministrazione dell’ex sindaco 
Umberto Di Michele ha aperto la 
strada alla vittoria di Luigi Marasco, 
sostenuto dalla lista civica di 
centrosinistra Uniti per Carapelle e 
appoggiato dal Partito Democratico. 
Marasco ha ottenuto il 41,8% dei 
consensi, superando lo stesso Di 
Michele (34,5%) e Sergio Izzi, terzo 
con il 23,7%.
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Nella foto Mattia Azzone, 
il nuovo Sindaco si 

Castelluccio dei Sauri



San Giovanni si interroga sulle infiltrazioni mafiose
Incontro pubblico domani 28 maggio alle ore 
18:30, San Giovanni Rotondo “Il ruolo di Enti 
locali e cittadini nel contrasto alle infiltrazioni 
mafiose sui territori” A San Giovanni Rotondo 
prosegue il percorso aperto di costituzione del 
presidio di Libera  Mercoledì 28 maggio 2025, 
alle ore 18.30, presso il chiostro comunale 
“Francesco Paolo Fiorentino” in San Giovanni 
Rotondo, i coordinamenti provinciali di “Libera, 
associazioni, nomi e numeri contro le mafie” e 
“Avviso Pubblico” organizzano un incontro 
aperto a tutti dal titolo “Il ruolo di Enti locali e 
cittadini nel contrasto alle infiltrazioni mafiose 
sui territori”. Conoscenza, consapevolezza e 
aderenza all’alto valore delle istituzioni sono 
sempre più necessarie per il sano sviluppo delle 
comunità, nelle quali iniziative come queste 
vogliono contribuire ad incentivare e 

rafforzare quelle buone pratiche civiche a tutela, 
non solo dei subdoli attacchi del malaffare, ma 
anche dell’indifferenza e dalla 
“normalizzazione”.   Dopo i saluti istituzionali, 
affidati all’assessore alla cultura del Comune di 
San Giovanni Rotondo, Gennaro Tedesco, e alla 
dott.ssa Federica Bianchi, co-referente regionale 
di Libera Puglia, interverranno per approfondire 
il tema dell’incontro la dott. Giuliano Sereno, del 
Coordinamento Provinciale di Libera Foggia e il 
coordinatore provinciale di Avviso Pubblico, 
nonché sindaco di Mattinata, Michele Bisceglia. 
Conclusioni affidate a S.E.R. Mons. Franco 
Moscone, Arcivescovo della Diocesi di 
Manfredonia – Vieste - San Giovanni Rotondo, 
una delle voci più ferme e decise del territorio 
nel denunciare ingiustizie, soprusi e ogni forma 
di violenza.
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CONCLUSO CON SUCCESSO 
IL MASTER IN CLINICAL 

SLEEP MEDICINE DI UNIFG

w w w . f o g g i a p o s t . c o m

Sgombero 
urgente per 
residenti in 

palazzina 
di corso 

Giannone

Si è ufficialmente conclusa l’edizione 
2023/2024 del Master di II livello in Clinical 
Sleep Medicine, promosso dall’Università 
degli Studi di Foggia e coordinato da tre 
autorevoli docenti dell’Ateneo: il Prof. 
Domenico Ciavarella (Odontoiatria), il Prof. 
Michele Cassano (Otorinolaringoiatria) e il 
Prof. Donato Lacedonia (Pneumologia).
Il Master, altamente specialistico, si è 
affermato come un punto di riferimento 
formativo per medici-chirurghi e odontoiatri 
desiderosi di approfondire le proprie 
competenze nella diagnosi e nella gestione 
clinica dei disturbi del sonno e dei disturbi 
respiratori del sonno, sia in età pediatrica 
che adulta. Attraverso un approccio 
multidisciplinare – che ha saputo integrare 
teoria, pratica clinica e aggiornamento 
scientifico – il percorso formativo ha dotato i 
partecipanti degli strumenti necessari per 
affrontare in maniera efficace e integrata 
patologie sempre più diffuse ma spesso 
sottodiagnosticate, con un impatto rilevante 
sulla qualità della vita dei pazienti.
Con il successo di questa edizione, 
l’Università di Foggia consolida il proprio 
ruolo di polo formativo d’eccellenza 
nell’ambito della medicina del sonno, 
dimostrando la capacità di rispondere con 
competenza e innovazione alle esigenze del 
sistema sanitario, e contribuendo 
attivamente alla promozione di una cultura 
della prevenzione e dell’intervento precoce 
in ambito respiratorio e neurologico.

E’ stato predisposto dai tecnici del 
Comune di Foggia e dei Vigili del 
Fuoco un ordine di allontanamento 
nella serata di ieri per 16 famiglie 
residenti in un palazzo ubicato al 
civico 24 di Corso Giannone/angolo 
via Tugini, a Foggia, in attesa della 
firma dell’ordinanza sindacale di 
evacuazione. Il provvedimento è 
stato motivato dall’esito di un 
sopralluogo, disposto dopo la 
sollecitazione di un residente, che ha 
evidenziato una lesione importante 
di un pilastro dello stabile, tale da 
determinare interventi immediati per 
la messa in sicurezza dell’edificio e 
delle persone. Sul posto sono arrivati 
anche l’assessora alla Protezione 
Civile Daniela Patano e il comandante 
della Polizia Locale Vincenzo Manzo, 
che torneranno dopo le ore 20 per 
verificare che tutte le famiglie 
abbiano lasciato l’edificio.
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F OGGIA
 L'AVIS Comunale di Foggia in prima linea contro il morbo di Parkinson. 
L'associazione di donatori presieduta da Giacomo De Varti ha infatti organizzato 
insieme al consiglio direttivo un evento di straordinaria rilevanza presso la sede 
Comunale dell'AVIS Foggia, su iniziativa del consigliere Stefano D'Amore.
È stato infatti ospitato uno spettacolo di musicoterapia dell'Associazione Morbo di 
Parkinson. Una primizia solidale all'insegna di un percorso di condivisione e 
collaborazione associativa che può ancor più dare lustro ai rispettivi intenti di 
volontariato.
"Lieti ed onorati - ha detto De Varti - di aver ospitato gli amici dell'Associazione 
Parkinson di Foggia, che sugella l'importanza del rapporto tra la donazione di 
sangue e la cura di questo morbo". Secondo una ricerca, a cui ha collaborato anche 
il direttore scientifico del Policlinico di Milano, Fabio Blandini, attraverso un test 
del sangue sarebbe possibile diagnosticare il morbo di Parkinson prima che si 
sviluppi il danno al sistema nervoso. "Rinnovo ed auspico sempre più la cultura 
della donazione di sangue - ha aggiunto il presidente AVIS Foggia -tanto più con 
l'avvicinarsi dei mesi più caldi dell'anno, purtroppo spesso deficitari di sacche di 
sangue, incostanza che speriamo di ribaltare con la presenza di Autoemoteca 
(questa mattina  in Piazza San PioX e il 14 giugno in Piazza Cavour) e l'invito ai 
donatori volontari di compiere il nobile e periodico atto di solidarietà verso chi ne 
ha bisogno presso il Centro Trasfusionale del Policlinico Riuniti di Foggia".

L'Avis dialoga sul Parkinson

w w w . f o g g i a p o s t . c o m M a r t e d ì  2 7  m a g g i o  2 0 2 5



F OGGIA
UN SUCCESSO 
ANNUNCIATO

Si è conclusa domenica, con uno straordinario 
successo di partecipazione la terza edizione della 
manifestazione “La città che vorrei”, che ha 
trasformato Foggia in un laboratorio aperto di 
riflessione, arte e cittadinanza attiva. Il gran finale 
è stato affidato all’intensità e all’eleganza del 
concerto “Il cielo è pieno di stelle” – omaggio a 
Pino Daniele – con due protagonisti d’eccezione 
della scena jazz italiana: Fabrizio Bosso e Julian 
Oliver Mazzariello. L’Aula Magna dell’Università di 
Foggia, completamente gremita, ha accolto un 
pubblico emozionato e partecipe, suggellando con 
una serata di altissimo profilo artistico una 
quattro giorni ricca di appuntamenti e significati.
«La risposta della città è andata oltre ogni 
aspettativa – ha dichiarato il Rettore 
dell’Università di Foggia, Lorenzo Lo Muzio –. 
Questa terza edizione ha confermato la forza del 
progetto: abbiamo costruito insieme una visione 
possibile di futuro, con una manifestazione che 
non è solo culturale, ma profondamente civile. Le 
emozioni del concerto finale con Bosso e 
Mazzariello, che hanno reso omaggio con grande 
sensibilità e virtuosismo a un’icona della musica 
italiana come Pino Daniele, rappresentano 
idealmente la sintesi del nostro percorso: bellezza, 
memoria, appartenenza, visione». Il concerto finale 
ha rappresentato uno dei momenti più alti di una 
manifestazione che ha saputo coinvolgere 
studenti, cittadini, artisti, docenti e 
rappresentanti delle istituzioni, rafforzando un 
senso diffuso di comunità attiva e appartenenza 
consapevole.
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“Non servono polemiche, ma coraggio 
e responsabilità. La crisi idrica che sta 
colpendo il nostro territorio, e in 
particolare l’agricoltura della 
provincia di Foggia, non è un problema 
locale, ma una questione di portata 
interregionale che va affrontata 
insieme, con pragmatismo e visione”. 
Così il sindaco di Lucera, Giuseppe 
Pitta, dopo l’incontro avuto nelle 
scorse ore con il presidente della 
Regione Molise, che ha dato la propria 
disponibilità a partecipare ad un 
tavolo operativo che si terrà a Lucera 
nelle prossime settimane, a metà 
giugno, alla presenza anche del 
presidente della Regione Puglia 
Michele Emiliano. “Sono felice di aver 
ottenuto l’ok dai due presidenti e a 
metà giugno si svolgerà a Lucera il 
tavolo tecnico operativo” - annuncia 
Pitta. Al centro del confronto, la 
necessità di trovare soluzioni 
condivise e strutturali alla crisi idrica 
che sta mettendo in ginocchio ampie 
aree della Puglia. In particolare, si è 
discusso della possibilità – più volte 
avanzata da tecnici e associazioni 
agricole – di attivare una sinergia tra 
le risorse idriche del Molise e i 
territori della Capitanata, oggi in seria 
difficoltà per l’approvvigionamento.

L A PUGLIA CHIAMA IL MOLISE

"Serve responsabilità 
istituzionale tra regioni"
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“L’acqua della diga del Liscione, che 
attualmente finisce in mare, potrebbe 
rappresentare una risorsa strategica 
per la Puglia e per il suo sistema 
agricolo – spiega Pitta –. La politica, a 
tutti i livelli, ha il dovere di ascoltare le 
istanze del mondo produttivo e dare 
risposte concrete. Come Comune di 
Lucera, al centro dei Monti Dauni e del 
sistema irriguo legato alla diga di 
Occhito, sentiamo la responsabilità di 
fare da cerniera e da stimolo in questo 
percorso”.
Il sindaco ha poi ringraziato il 
presidente della Regione Molise per la 
disponibilità istituzionale dimostrata e 
ha ribadito l’importanza della 
convocazione del tavolo a Lucera: “Sarà 
un’occasione per superare logiche 
campanilistiche e ragionare da 
sistema, da Sud. Confrontarci, insieme 
al presidente Emiliano e alle strutture 
tecniche, sullo stato delle dighe, sulla 
governance delle acque, sulla gestione 
dell’irrigazione e sull’adattamento 
climatico è oggi un’urgenza non più 
rinviabile”. “Dobbiamo agire subito. Per 
i nostri agricoltori, per l’ambiente e 
per il futuro produttivo di una delle 
aree più fertili del Mediterraneo”, 
conclude Pitta.
“Siamo consapevoli della delicatezza 
del tema e dell’importanza di 
affrontarlo con spirito di 
collaborazione e rispetto delle 
esigenze territoriali – ha dichiarato il 
presidente della Regione Molise, 
Francesco Roberti –. Il Molise non 
intende sottrarsi a un confronto serio 
e costruttivo con la Puglia, nella 
consapevolezza che la gestione delle 
risorse idriche è una sfida che non 
conosce confini amministrativi. 
Lavoreremo per individuare soluzioni 
sostenibili, che tutelino le nostre 
comunità e rafforzino i legami tra le 
nostre Regioni”.

“Sono grato al sindaco Pitta per 
l’incontro di oggi e per il ruolo che sta 
svolgendo con grande equilibrio e 
senso delle istituzioni – ha aggiunto il 
presidente Roberti –. In un momento 
così complesso, servono figure che 
sappiano fare da ponte tra territori e 
livelli di governo. Il Molise è pronto a 
partecipare al tavolo interregionale a 
Lucera con spirito di collaborazione, 
ascolto e rispetto reciproco. La 
gestione delle risorse idriche richiede 
soluzioni condivise e sostenibili, che 
tengano insieme la tutela delle 
comunità locali e l’interesse più ampio 
dello sviluppo del Mezzogiorno. È con 
questo approccio che intendiamo 
lavorare”.





dalla Capitanata
notizie



piccoli segnali di 

"rinforzi" per le 

carceri foggiane
Prosegue l’impegno del Governo 
Meloni nel garantire legalità e 
sicurezza nelle carceri italiane. 
Con la conclusione del 7° Corso 
Allievi Commissari e del 9° 
Corso Allievi Vice Ispettori della 
Polizia Penitenziaria, 140 nuovi 
Commissari e 401 nuovi Vice 
Ispettori entreranno in servizio 
presso gli istituti penitenziari 
italiani. In particolare, agli 
Istituti Penitenziari di Lucera, 
San Severo e Foggia entrano in 
servizio 2 nuovi Commissari e 2 
Vice Ispettori così ripartiti: alla 
Casa Circondariale di Lucera un 
nuovo Commissario, con 
l’incarico di Comandante di 
Reparto; alla casa circondariale 
di San Severo un nuovo 
commissario, con l'incarico di

Comandante di Reparto; alla Casa Circondariale di 
Foggia due nuovi Vice Ispettori. “L’arrivo dei nuovi 
Commissari e Vice Ispettori è un ulteriore passo in 
avanti del Governo Meloni per garantire sicurezza e 
legalità negli Istituti Penitenziari italiani attraverso 
una catena di comando stabile e ben definita”, dichiara 
il Sottosegretario di Stato alla Giustizia Andrea 
Delmastro delle Vedove. “Queste nuove assegnazioni 
dimostrano ancora una volta l’attenzione di questo 
Governo verso le necessità degli Istituti di Lucera, 
San Severo e Foggia. Ringrazio il Sottosegretario 
Delmastro per il suo costante impegno verso la Polizia 
Penitenziaria, continuerò a lavorare al suo fianco per 
il bene del territorio”, dichiara il deputato di FDI 
Giandonato La Salandra.



DAI SOCIAL

Francesco Strippoli
www.foggiapost.com

Domenica pomeriggio in questo pazzesco scenario che 
vedete qui sotto in foto, l'Oasi Laguna del Re, abbiamo 
messo in scena il nostro sperimentale set ambient 
sonoro denominato EcoChambers, la prima orchestra al 
mondo formata da esseri vegetali ed esseri umani.
Poi non dite che non si fa mai niente...
Grazie agli organizzatori del Presidio cittadino Libera 
Manfredonia
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C ERIGNOLA
E' TEMPO DI 
BILANCI PER 
IL TEATRO

La stagione del Teatro Mercadante di Cerignola 
2024/2025 si chiude con “un bilancio più che 
positivo e siamo orgogliosi di essere riusciti a 
portarla a compimento con un grande successo di 
pubblico”, afferma il direttore artistico, Savino 
Zaba, autore di concerto con Pugliaculture, del 
cartellone che da novembre dello scorso anno a 
maggio 2025 ha animato il palcoscenico del Roma 
Cine Teatro e… dove è stata ospitata la stagione a 
causa dei lavori nella struttura di piazza Matteotti. 
“Ora tutta la nostre energie si concentreranno sul 
ritorno al Mercadante - sottolinea sempre Zaba - 
‘u nonne" ci aspetta nel suo nuovo splendore e 
stiamo già allestendo una stagione con i nomi più 
importanti del teatro italiano”.
I lavori per ridare il teatro alla città procedono 
spediti e anche da parte dell’Amministrazione 
comunale c’è ottimismo: “manca davvero poco - 
afferma l’assessora alla cultura e vicesindaca Maria 
Dibisceglia - erano opere necessarie per adeguare 
la struttura storica a standard moderni di 
sicurezza ed efficienza. La stagione che si chiude - 
annota ancora Dibisceglia - ha dimostrato la 
passione per il teatro e per gli spettacoli di qualità 
di tante cittadine e tanti cittadini. Non solo, la 
scelta compiuta dall’Amministrazione di sviluppare 
convenzioni con i parcheggi e con alcuni ristoranti 
ha consentito a molti appassionati delle città 
vicine di poter partecipare agli spettacoli a 
Cerignola”.
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S AN BARTOLOMEO IN G.
Si è conclusa con successo e una significativa partecipazione la XVII edizione del 
Premio Lupo, la cui cerimonia di premiazione si è svolta nella Biblioteca Comunale 
di San Bartolomeo in Galdo. L'evento ha celebrato la scrittura e rafforzato il 
legame culturale tra i sei borghi del Beneventano e della Capitanata, promotori del 
concorso. La mattinata, ricca di condivisione e momenti significativi, ha visto la 
partecipazione e gli interventi dei Sindaci dei Comuni promotori: Carmine 
Agostinelli di San Bartolomeo in Galdo, Giuseppe Antonio Ruggiero di Foiano di 
Val Fortore, Pasquale Marchese di Castelluccio Valmaggiore, Lucilla Parisi di 
Roseto Valfortore, oltre a rappresentanti di Faeto e Castelfranco in Miscano. 
Durante gli interventi, è stato sottolineato il parallelismo tra il lupo e la resistenza 
delle comunità, accomunate da tradizioni e valori.

Il Premio che unisce
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Alle loro considerazioni sul valore del 
Premio si sono aggiunti i commenti di 
alcuni membri della giuria, che hanno 
evidenziato la qualità delle 157 opere 
pervenute. Tra queste, si sono distinte 
quelle di Simone Cusano, di Sambuci 
(Roma), autore del racconto breve “La 
Cavaliera di Tela”, e Giulia D'Arcangelo, 
di Foiano di Val Fortore, con “La storia 
di Gomitolino”, vincitrice della sezione 
Infanzia. A condurre la premiazione è 
stato Pierluigi Bevilacqua, direttore 
artistico della Piccola Compagnia 
Impertinente di Foggia, a cui da diversi 
anni è affidata l’organizzazione del 
Premio Lupo. Un momento 
particolarmente apprezzato è stato 
l'intervento dell'ospite d'onore, il 
celebre stand-up comedian Saverio 
Raimondo, che, sollecitato dalle 
domande di Bevilacqua, ha messo in 
luce i nessi tra scrittura e comicità, 
parlando anche di censura e del vivere 
lento, raccontando aneddoti sulla sua 
carriera in un susseguirsi di battute e 
risate del pubblico. Il successo della 
XVII edizione ha confermato il 
costante sviluppo del Premio Lupo, che 
si sta affermando sempre più come un 
punto di riferimento nel panorama 
letterario. La crescente partecipazione 
da tutta Italia testimonia il suo 
progressivo riconoscimento e 
l’interesse sempre maggiore verso la 
sua proposta culturale. “La 
premiazione dell’edizione 2024 è stata 
un momento di grande soddisfazione, 
un'occasione di incontro tra le 
comunità promotrici. 
Dall’appuntamento a San Bartolomeo è 
emerso il desiderio comune di far 
evolvere il Premio Lupo, affinché sia 
sempre più presente nei concorsi 
letterari italiani e non solo. Abbiamo 
voglia di ampliare il progetto con altre 
iniziative collaterali”, ha dichiarato 
Pierluigi Bevilacqua.

Grazie alla sua crescita graduale e alle 
iniziative mirate, il Premio Lupo guarda 
al futuro con la volontà di consolidare la 
propria identità e estendere la sua 
portata, mantenendo viva la sua 
vocazione alla scoperta e alla 
valorizzazione di nuove voci letterarie, 
alimentando al contempo la passione per 
la lettura e il legame tra i territori.
È pronto infatti il bando del 2025. Il 
concorso di quest’anno si articola in due 
sezioni: “Racconti Brevi” e “Racconti per 
l'Infanzia”. Il tema è libero, e per la 
sezione dedicata all'infanzia, le storie 
dovranno essere destinate a bambine/i 
tra i 6 e gli 11 anni. A questo proposito è 
stata sottolineata la novità della 
collaborazione con Matilda Editrice.
Per entrambe le sezioni, i racconti non 
dovranno superare le 9.000 battute 
(spazi inclusi), dovranno essere inediti, 
scritti in lingua italiana e senza 
illustrazioni. I criteri di valutazione si 
baseranno sulla forza narrativa e 
sull'originalità della forma e dello stile. 
Anche per questa edizione è previsto un 
premio di € 800 per il miglior racconto 
di ciascuna sezione.
I racconti dovranno essere inviati via 
email a info@premiolupo.com entro le 
ore 12.00 del 30 luglio 2025. La 
partecipazione è libera e gratuita. Il 
bando completo è disponibile sul sito 
Premiolupo.com.



C ELLE DI S. VITO
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Svetta la bandiera di “GustArte” sul 
Comune di Celle di San Vito al quale, 
domenica 25 maggio, è stato conferito 
il titolo di "Borgo d'eccellenza tra Arte 
e Gusto". La consegna del 
riconoscimento è avvenuta durante il 
convegno regionale sul tema 
“Destinazioni turistiche: innovazione, 
resilienza e nuove strategie locali”, 
che si è svolto a Latiano, in provincia 
di Brindisi, nella Sala Flora di Palazzo 
Imperiali. L’incontro è stato 
organizzato dall’Epli (Ente Pro Loco 
italiane) della Regione Puglia e ha 
visto la partecipazione di 
amministratori di diversi comuni 
pugliesi, oltre alla presenza 
dell’eurodeputata Valentina 
Palmisano, nonché di altre 
personalità politiche come Antonio 
Decaro, presidente della 
Commissione Ambiente del 
Parlamento europeo e Pasquale 
Ciurleo, presidente nazionale Ente 
Pro Loco Italiane. A rappresentare il 
comune cellese, la sindaca di Celle di 
San Vito, Palma Maria Giannini, la 
vicesindaca Claudia del Giudice e due 
operatrici dello Sportello Linguistico, 
Nausica Carosielli e Angela D’Aloia. 
"Borgo d'eccellenza tra Arte e Gusto" 
è un evento che si svolge in vari 
borghi italiani, con l'obiettivo di 
promuovere le eccellenze 
enogastronomiche e culturali dei 
territori. 

Questi eventi offrono l'opportunità di 
scoprire i borghi italiani, le loro 
eccellenze e le tradizioni attraverso 
percorsi degustativi, visite guidate, 
mostre d'arte e molto altro. 
“Siamo veramente soddisfatti di 
questo riconoscimento perché da 
anni ci stiamo impegnando in 
maniera importante per promuovere 
il nostro territorio mettendo in 
campo strategie che ci permettono di 
essere conosciuti da una fetta sempre 
più importante di turisti e visitatori – 
ha dichiarato la sindaca di Celle di 
San Vito, Palma Maria Giannini –. Lo 
sviluppo turistico può incidere 
positivamente sulla nostra economia 
e diventare un fattore positivo contro 
l’emigrazione e l’abbandono dei 
piccoli comuni come il nostro”.

La bandiera “GustArte” 
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T ROIA
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Cicloturisti in giro alla 
scoperta dei Monti Dauni

È una gravellata di 120 chilometri alla 
scoperta dei graziosi borghi 
incastonati nei Monti Dauni la Rando 
Gravel Puglia in programma domenica 
1 giugno. La randonnée ‘no stress’ è 
organizzata dall’A.s.d. MTB Puglia, 
presieduta da Francesco Velluto e 
reduce dal successo della prima prova 
della Coppa Italia Giovanile XCO 2025 
disputata ad Accadia. Si tratta di una 
manifestazione sportiva, non 
competitiva, di resistenza e regolarità 
che si svolge su un percorso obbligato 
da completare in totale e assoluta 
autonomia entro 11 ore dalla partenza. 
L’indomabile team questa volta ha 
studiato un tracciato che lambisce i 
principali attrattori turistici del 
Subappennino Dauno. La città di Troia, 
celebre per il rosone della sua 
Cattedrale unico al mondo, ospiterà 
partenza e arrivo del viaggio in 
bicicletta gravel o mountain bike. Il 
percorso si snoda lungo le vie del 
vento e arriva nel borgo antico di 
Bovino, per ammirare la Basilica 
Cattedrale e il Castello Ducale. I 
randonneurs proseguiranno alla volta 
di Deliceto, con il suo Castello 
Normanno-Svevo-Angioino, per poi 
immergersi nel Tavoliere. 

Dalla pianura, risaliranno ad Ascoli 
Satriano, passando per il sito archeologico 
di Faragola e il ponte romano sul 
Carapelle. Il punto di controllo, allestito 
per la vidimazione della ‘carta di viaggio’ 
utile a verificare il rispetto del tracciato, 
dopo i primi 58 chilometri percorsi 
coincide con i celebri Grifoni. Da qui, i 
partecipanti pedaleranno fino a Ordona, 
passando tra gli scavi di Herdonia, la 
‘Pompei di Puglia’. Il tracciato prosegue 
fino al bosco in pianura più grande 
d'Europa, il Parco naturale Regionale 
Bosco Incoronata. Al Santuario, i ciclisti 
avranno percorso circa 85 chilometri. Una 
volta fuori dai sentieri del bosco, la traccia 
GPX li condurrà a Troia attraverso le vie 
interpoderali, passando da Masseria 
Giardino, Borgo Segezia e Contrada Pozzo 
Orsogno.  
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L O  Z A C

la curva nord
Il comunicato della Curva Nord 

non lascia spazio ad 
interpretazioni. 

Gran parte dei tifosi augurano 
una prosecuzione con Canonico

LA PIAZZA E' 
MOLTO DIVISA

cerignola
Dopo il pesante risultato 

dell'andata, il Cerignola non 
intende darsi per sconfitto

L O  Z A CL O  Z A C
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LA CURVA NORD NON 
VUOLE CANONICO, MA...

E sono in molti a prendere le distanze dalla tifoseria organizzata

DI REDAZIONE

La Curva Nord con un comunicato 
ribadisce la sua posizione: mai con 
Canonico. Un modo per rimarcare che 
continueranno a contestarlo anche se 
dovesse iscrivere il Foggia al prossimo 
campionato di Lega Pro, sostenendo 
che a loro non interessa se tutto 
dovesse finire oggi o ricominciasse 
dall’Eccellenza. Ma cosa ne pensano 
tutti gli altri sostenitori rossoneri al 
di fuori della tifoseria organizzata? Da 
parte della "Nord" voler continuare a 
spingere Canonico ad andarsene è un 
modo per ribadire che la loro volontà 
di ripudiare l'imprenditore barese 
non è legata alle pressioni operate dai 
soggetti coinvolti nelle indagini della 
DIA, ma che si tratta di una posizione 
determinata dai comportamenti di 
Canonico e dai fallimenti del Foggia. 
Ma siamo sicuri che dietro i pessimi 
risultati del Foggia non ci sia solo 
l’inesperienza o (come qualcuno ha 
voluto evidenziare) incompetenza di 
Canonico? Forse non è chiaro un 
concetto: oggi non ci sono 
imprenditori disposti a rilevare il 
Foggia sia in Lega Pro e tanto meno 
pronti a ricominciare dal basso. Ed 
allora, non sarebbe un compromesso 
utile convincere Canonico ad andare 
avanti avviando un percorso di 
avvicinamento di imprenditori che 
hanno capacita finanziarie ed un 
progetto serio? Per fare questo ci 
vuole comunque del tempo!
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IL CERIGNOLA CI 
VUOLE CREDERE

In casa ofantina non c’è tempo da 
perdere, ma soprattutto non c’è spazio 
per la delusione perché tra 24 ore sul 
manto erboso dell’Adriatico di Pescara, 
la formazione ofantina affronterà la gara 
di ritorno valida per le semifinali playoff 
24/25, con in ballo il pass per la 
finalissima nazionale. Sulla carta il 
verdetto sembra essere scritto, non 
fosse altro per lo svantaggio di tre in 
favore del club abruzzese, chiaramente 
la carta e le statistiche valgono ben 
poco,perché giudice supremo sarà solo il 
campo sul quale l’Audace ha mostrato 
ampiamente, di possedere le qualità con 
cui non solo poter mettere in difficoltà il 
Pescara, ma anche cercare quella 
impresa che per tanti sembra solo un 
miraggio. Certo non sarà cosa facile 
scollinare la semifinale di ritorno 
positivamente, necessario dunque per le 
cicogne restare ben saldi in sella, con 
una pedalata leggera e costante,perché il 
muro da dover affrontare non solo è 
ripido ma va in doppia cifra,il tutto però 
con un’assenza  importante nella zona 
mediana del campo,vista la squalifica 
rimediata da Capomaggio per somma di 
ammonizioni. Chiaro che l’assenza 
dell’argentino non sarà da poco, ma 
l’Audace di mister Raffaele spesso ha 
messo in campo una qualità 
straordinaria, ossia il sapere fare di 
necessità virtù, cerando sempre 
soluzioni alternative, perché per quanto

possa aver detto la gara di andata,per il 
tecnico siculo il discorso qualificazione non 
è affatto chiuso. “Non vogliamo mollare la 
presa, solo perché perso per  4-1. Abbiamo 
comunque nelle nostre corde la possibilità 
di disputare una grande prestazione  
all'Adriatico. "Gli episodi ci hanno 
condannato ad una sconfitta che è 
incredibile per quello che si è visto in 
campo. Peccato perché per 65' abbiamo 
fatto una prestazione straordinaria. Il 
Pescara è stato graziato tante volte, è stato 
fortunato nel non subire i gol. Abbiamo 
lavorato tanto e bene. Fino al 65' non 
ricordo una loro azione. Abbiamo preso i 
due gol in ripartenza, poi il rosso a 
Capomaggio ha complicato la 
situazione".Dunque  conti alla mano, il 
match di domani sera non sarà ne facile ne 
una passeggiata per il Cerignola, che ad 
ogni modo ha le carte in regola per poter 
far bene e dire la sua. 

DAVIDE PITEO
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